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1. Contesto istituzionale e politico 

Forma di governo Repubblica parlamentare, con un presidente con poteri di rappresentanza 
eletto ogni sette anni (massimo due mandati) 

Sistema parlamentare Bicamerale. L'Oireachtas Éireann è il Parlamento della Repubblica d'Irlanda.  

La camera bassa, chiamata Dáil Éireann, è l’Assemblea d’Irlanda. L'elezione 
avviene tramite suffragio universale. Ha il potere di approvare leggi e di 
nominare o rimuovere il Taoiseach (capo del governo).  

La camera alta, detta Seanad Éireann, è il Senato d’Irlanda. È un'assemblea 
non elettiva i cui 60 componenti vengono scelti nel modo seguente: 43 
senatori sono indicati dai consiglieri locali e dai parlamentari, 11 sono 
nominati dal Taoiseach e 6 sono scelti da due collegi elettorali universitari, che 
fanno capo alla National University of Ireland e al Trinity College di Dublino. 

Tipologia di governo generalmente governo di coalizione (attualmente a maggioranza relativa) 

Stabilità politica ultime elezioni generali del 16 febbraio 2016 a scadenza naturale della 
precedente legislatura, ma governi con coalizioni mutevoli 

Durata legislatura 5 anni 

Livelli di governo Le funzioni pubbliche sono altamente centralizzare. A livello locale vi sono 31 
autorità, di cui 26 Consigli di Contee (County Councils), 3 Consigli di Città (City 
Councils) e 2 Consigli Città-Contee (City and County Councils). Il principale 
organo decisorio (il Consiglio) in ciascuna delle 31 autorità locali è composto 
dai vari consiglieri, eletti a suffragio universale in elezioni locali ogni cinque 
anni. Le autonomie territoriali risultano organizzate su - al più - tre livelli; 
infatti, dei 31 enti locali (autorità locali di primo livello), alcuni possono 
ulteriormente essere suddivisi in distretti municipali (Municipal Districts; 
autorità di secondo livello) 1. 

  

                                                           
1 Per maggiori dettagli si rimanda all’Appendice 1 

https://it.wikipedia.org/wiki/2017
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2. Contesto economico-finanziario 

 

PIL ai prezzi di mercato 2018 (Eurostat) 324.038,2 milioni di € 

PIL pro capite ai prezzi di mercato 2018 (Eurostat) 66.670 € 

Variazione % annua di crescita reale PIL in volume 2018 (fonte 
Eurostat) 

8,2%  

Indebitamento netto sul PIL 2018 (fonte Eurostat) 0,1%  

Debito pubblico sul PIL 2018 (fonte Eurostat) 63,6%  

Spesa per il settore sanitario sul PIL 20182 7,1% 

Popolazione al 01/01/2019 (fonte Eurostat - provvisorio) 4.904.226 

Nota: La variazione del Pil tra 2014 e 2015 è fortemente influenzata da alcune operazioni di società multinazionali che 
hanno causato un aumento del livello della produzione, con impatto limitato in termini di sviluppo strutturale 
dell'economia irlandese. Il regime fiscale favorevole alle multinazionali e il valore consistente di attività tipiche delle 
stesse (come i diritti di proprietà intellettuale) si riflettono anche nel dato del Pil pro capite. L’Istituto di statistica 
irlandese pubblica un prodotto nazionale lordo modificato, depurato dal “fattore multinazionali” 
(https://www.cso.ie/en/releasesandpublications/ep/p-nie/nie2018/mgni/), che tuttavia non è utilizzato nelle statistiche 
internazionali. 

 

 

 

                                                           
2 Per maggiori dettagli si rimanda all’Appendice 2 

https://www.cso.ie/en/releasesandpublications/ep/p-nie/nie2018/mgni/
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Le autorità locali: autonomia di entrata e di spesa  

L’autonomia finanziaria consiste nella capacità di avere proprie fonti di entrata, nonché di disporre 
di queste fonti per perseguire i fini dettati dalla legge.  

 

              

Figura 1: Spesa delle autorità locali su PIL a confronto con la spesa del Governo centrale su PIL. Fonte: Irish 

Central Statistics Office3  

 

Le spese correnti coprono la gestione corrente delle autorità locali (compresi gli stipendi del 
personale, i costi di manutenzione delle strutture, le pensioni, i costi operativi ecc.). Il bilancio 
annuale è approvato dal consiglio in sessione di bilancio. 

Le spese correnti sono finanziate da una varietà di entrate (tasse, trasferimenti statali, fondo del 
governo locale), sebbene il contributo specifico delle entrate provenienti dalle diverse fonti possa 
variare a seconda delle autorità. 

Le spese in conto capitale sono spese che determinano la creazione di un bene di utilità pluriennale, 
come ad es. delle case, una piscina pubblica, una biblioteca... Queste spese sono finanziate in gran 
parte da sovvenzioni statali attraverso contributi allo sviluppo, prestiti, risorse proprie e vendite 
immobiliari. Nel caso di alcuni progetti (ad es. Uffici delle autorità locali), questi possono essere 
interamente finanziati da risorse dell’ente locale. 

Il sistema sanitario: finanziamento  

Il Servizio sanitario irlandese è un sistema controllato centralmente, tramite il quale tutti gli abitanti 
dell’Irlanda hanno diritto all’assistenza medica. Il diritto a servizi gratuiti o semi-gratuiti, tuttavia, 
dipende dalla capacità finanziaria del paziente, e la popolazione è pertanto suddivisa in due 
categorie: la I Categoria (composta dalla fascia reddituale più bassa, comprendente circa il 37% della 
popolazione) ha “pieno diritto”: queste persone ricevono un tesserino sanitario che li autorizza a 
beneficiare gratuitamente di qualsiasi servizio medico. La II Categoria (che si compone del restante 
63% della popolazione) pur non godendo della gratuità dei servizi del medico generico, del dentista 
o dell’otorino, ha diritto al trattamento ed al soggiorno negli ospedali pubblici a titolo non oneroso. 
Quasi la metà dei pazienti appartenenti alla II Categoria copre le quote partecipative assicurandosi 

                                                           
3 Per maggiori dettagli, sito web “Central Statistic Office”: 
https://www.cso.ie/en/releasesandpublications/er/giea/governmentincomeandexpenditurejuly2019/ 

https://www.cso.ie/en/releasesandpublications/er/giea/governmentincomeandexpenditurejuly2019/
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tramite l’Ente di assicurazione volontaria contro la malattia. Sono gratuiti per tutti i pazienti alcuni 
servizi, quali la cura delle malattie infettive, certi servizi per l’infanzia, i corsi di riabilitazione per i 
disabili etc. 

Il sistema di assistenza sanitaria è finanziato prevalentemente dalla fiscalità (78,3%), e le altre 
componenti della spesa sanitaria complessiva sono coperte da risorse private come i pagamenti 
diretti per usufruire dei servizi (approssimativamente il 13% di tutti i costi sanitari) e dai pagamenti 
ai fornitori di assicurazione privata (8%). Il settore ospedaliero rappresenta approssimativamente il 
50% della spesa sanitaria. Nel 2018, il 7,1 % del PIL è stato speso per il settore sanitario4. 

 

                                                           
4 Per maggiori dettagli, sito web “Health Service Executive”: https://www.hse.ie 

https://www.hse.ie/
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3. Quadro normativo e governance della valutazione delle politiche pubbliche 

Negli ultimi anni il processo di bilancio irlandese è stato riformato con una specifica attenzione al 
miglioramento della qualità della spesa. Sono stati adottati strumenti di performance e di equality 
budgeting, la spending review è stata integrata nella predisposizione del bilancio e vi è stato un 
significativo investimento nella produzione e utilizzazione di valutazioni delle politiche pubbliche, 
lungo l’intero “ciclo della spesa”. Vengano, inoltre, effettuate valutazioni sull’impatto sociale delle 
spese e delle misure fiscali (Social Impact Assessment - SIA) dopo la pubblicazione della proposta di 
bilancio in ottobre di ciascun anno. Tali analisi sono svolte tramite un modello di micro-simulazione 
che consente di confrontare gli effetti distributivi risultanti da scenari alternativi su misure 
quantitative (come i redditi) o tramite elementi qualitativi5. 

Nonostante l’assenza di un vero e proprio quadro normativo per la valutazione delle politiche 
pubbliche, dal 2013 il Public Spending Code6 (poi modificato nel 2019) delinea l'insieme delle 
procedure che andrebbero applicate per assicurare l’efficienza e l’efficacia della spesa pubblica. Il 
Codice fornisce indicazioni sulle metodologie da applicare ex ante, durante e ex post per valutare gli 
interventi di spesa; fornisce indirizzi su come organizzare una valutazione secondo diversi approcci 
con indirizzi sulla raccolta dei dati; stabilisce una serie di standard per assicurare la qualità delle 
analisi. Viene adottato un principio di indipendenza delle valutazioni, ossia si stabilisce che le 
valutazioni debbano essere libere da indebite pressioni politiche e influenze organizzative. Viene, 
inoltre, sottolineata l’importanza della tempestività delle valutazioni, del corretto utilizzo di dati 
disponibili e di una corretta comunicazione dei risultati, che devono essere resi accessibili al 
pubblico. I principi generali del Codice includono, inoltre, un principio di proporzionalità delle 
valutazioni rispetto alla dimensione finanziaria degli interventi e riconoscono una dimensione 
settoriale alle linee guida.  

Più specificatamente, il Codice comprende: un documento che delinea i principali metodi e le 
principali tecniche di valutazione da utilizzare, una guida per le valutazioni ex ante di nuovi 
programmi di spesa corrente o per il rifinanziamento di programmi già esistenti, una guida per 
garantire qualità alle valutazioni effettuate, un documento che definisce il processo per l'analisi 
dell'impatto normativo (RIA), una guida su valutazioni cosiddette value-for-money (VFMRs) e su 
quelle relative a politiche mirate (Focused Policy Assessment, FPAs)7, una linea guida per le analisi 
finanziarie, una guida per le analisi costi-benefici dei programmi di investimento, un documento con 
i principali riferimenti metodologici e i valori dei parametri da utilizzare nella valutazione finanziaria 

                                                           
5 . Le valutazioni dell'impatto sociale (SIA) si basano su un “documento quadro” predisposto dall’Irish Government 
Economic and Evaluation Service (IGEES) presso il Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme nel 2016, cfr. 
https://igees.gov.ie/wp-content/uploads/2016/10/SIA-Framework-Final-101016.pdf. Finora sono state prodotte 11 
valutazioni alcune delle quali pubblicate come parte integrante alle spending review. Tra le tematiche affrontate vi sono 
state: l’impatto sociale dei servizi per la salute mentale grave, dei modelli di assistenza domiciliare infermieristica di 
lungo periodo, il salario minimo nazionale, i programmi di assistenza all’infanzia. Per ulteriori dettagli su SIA, cfr. 
https://www.gov.ie/en/policy-information/615fe5-social-impact-assessment-framework/. 
6 Indirizzato a tutte le pubbliche amministrazioni, il Public spending code è stato emanato nel settembre 2013 e viene 
periodicamente aggiornato. Cfr. https://publicspendingcode.per.gov.ie/ 
7 Le valutazioni FPA avrebbero un ruolo complementare a quelle VFM: piuttosto che concentrarsi su un'ampia gamma 
di domande poste nelle VFM, le FPA coprono uno o due ambiti. Le tipologie di valutazioni che meglio si addicono a 
questo approccio sono: questioni trasversali rilevanti per uno o più dipartimenti, valutazione di un programma di spesa 
contenuta e valutazione preliminare di programmi più complessi che potrebbero comportare successive revisioni VFM. 
Inoltre, le valutazioni FPA prevedono solo uno o due valutatori, non necessitano di un comitato direttivo, la loro 
responsabilità è affidata ai funzionari dei dipartimenti competenti, sono realizzate in tempi ristretti (ad es. tre mesi) e 
prevedono la pubblicazione dei risultati.  

https://igees.gov.ie/wp-content/uploads/2016/10/SIA-Framework-Final-101016.pdf
https://www.gov.ie/en/policy-information/615fe5-social-impact-assessment-framework/
https://publicspendingcode.per.gov.ie/
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ed economica dai dipartimenti governativi e dalle agenzie statali che effettuano le valutazioni (vedi 
allegato 1). 

Il Codice è indirizzato a tutte le amministrazioni pubbliche, quali i singoli uffici dei dipartimenti di 
spesa, le autorità locali, le agenzie sanitarie, le università e altri enti statali responsabili di proporre 
e attuare interventi di spesa e di provvedere alle attività di valutazione. Il Codice è destinato anche 
alle autorità che hanno il compito di approvare i progetti e sono responsabili del finanziamento 
(Approving Autorities, AA), che sono a loro volta dipartimenti di spesa o il DPER.  

Relativamente alla valutazione di interventi di spesa corrente, il Codice prevede varie fasi 
supervisionate dall’Approving Autority. In particolare, si procede con una valutazione preliminare e 
successivamente più dettagliata del progetto, per poi proseguire con la fase di pianificazione e 
progettazione, seguita dall’eventuale gara d'appalto e dalla valutazione post-gara. L’attuazione del 
progetto è oggetto di monitoraggio e, successivamente, di una valutazione ex post.  

Il livello di approfondimento della valutazione è correlata alla dimensione finanziaria dell’intervento. 
Per interventi inferiori a 500 mila euro, si tratta di una descrizione semplificata degli scopi e impatti 
attesi. Aumenta il dettaglio per quelli compresi tra 500 mila e 5 milioni di euro, fino a prevedere una 
vera e propria valutazione preliminare e un’analisi decisionale a criteri multipli (Multi Criteria 
Analysis – MCA) per quelli compresi tra i 5 e i 20 milioni. Per gli interventi superiori ai 20 milioni, si 
effettua una valutazione ex-ante accompagnata da un’analisi costi-benefici (CBA) o Cost-
Effectiveness Analysis (CEA), che viene sottoposta alla revisione tecnica del Dipartimento della spesa 
pubblica e delle riforme (DPER).  

Il principio generale dell'analisi costi-benefici (CBA) consiste nel valutare se i benefici economici e 
sociali associati ad un progetto sono maggiori dei relativi costi economici e sociali. Tuttavia, ci sono 
situazioni in cui non è possibile quantificare o valutare precisamente i costi e i benefici legati ad un 
progetto, ad esempio in caso di “esternalità” (ovvero di costi e benefici che non coinvolgono l’Ente 
Promotore ma che potrebbero comunque interessare terze parti), oppure nel caso in cui i costi delle 
risorse utilizzate e il valore degli output prodotti attraverso il progetto stesso non riflettano 
l’effettivo valore di mercato. Esistono dunque situazioni nelle quali è preferibile adottare la Cost-
Effectiveness Analysis (CEA), che confronta tra loro i relativi costi legati a diverse modalità di 
raggiungimento di un particolare obiettivo. Attraverso la Cost-Effectiveness Analysis (CEA) è dunque 
possibile determinare quale sia la strategia meno costosa per raggiungere l'obiettivo previsto da un 
progetto. 

Le linee guida indicate dal Codice prevedono un processo di valutazione e approvazione più 
complesso per gli interventi in conto capitale, sempre supervisionate dall’Approving Autority: 

1. La prima fase, denominata analisi strategica (Strategic Assessment), è obbligatoria solo se il 
progetto supera i 10 milioni di euro e consiste nella focalizzazione della logica 
dell’intervento, degli obiettivi e delle problematiche correlate alla sua realizzazione, oltre 
che nella sua contestualizzazione nell’ambito della politica governativa. Si prendono in 
considerazione le valutazioni di altri interventi simili, si analizza la domanda, le potenziali 
opzioni legate alla realizzazione, la fattibilità economica e i rischi connessi. Il rapporto di 
valutazione strategica (Strategic Assessment Report - SAR) dovrebbe in sostanza indicate: 
motivazione degli investimenti, obiettivi, allineamento strategico con la politica del governo 
(in particolare il National Planning Framework e il National Development Plan), analisi 
preliminare della domanda, long-list di potenziali opzioni, elencazione dei potenziali costi 
finanziari ed economici, valutazione della convenienza in termini economici considerando le 
risorse disponibili, identificazione dei rischi, un framework per determinare degli indicatori 
chiave di performance, un piano di valutazione, un Outline Governance Plan (che identifichi 
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anche la Sponsoring Agency e l’Approving Authority per sviluppare ulteriormente la 
proposta). Il SAR è soggetto a una delibera dell’Approving Authority (AA) per la sua 
realizzazione. Se il progetto supera la soglia dei 100 milioni di euro, tale passaggio è 
preceduto da una revisione del SAR da parte del DPER. 

2. Si predispone il Preliminary Business Case, mirato a una valutazione della fattibilità 
economico-finanziaria dell’investimento, considerate le risorse a disposizione e a una prima 
stesura del piano di approvvigionamento. Per i progetti superiori ai 100 milioni di euro, il 
DPER ha il compito di riesaminare il Preliminary Business Case, inviarlo al Governo che può 
deliberare a favore del progetto con un’approvazione in linea di principio (approval-in-
principle) e consentire quindi il passaggio alla fase operativa.  

3. L’ente promotore redige il Detailed Project Brief and Procurement Strategy, comprensivo di 
un piano esecutivo e una descrizione delle fasi, della strategia di realizzazione, dei requisiti 
e dei vincoli collegati al progetto, oltre che un riesame dei costi e una dettagliata analisi della 
gestione del rischio collegato al progetto, da sottoporre all’Approving Autority. 
Successivamente si procede alle gare l’appalto e l’ente promotore redige un Final Business 
Case Report, contenente una descrizione del processo di appalto, una valutazione 
dell’economicità del progetto post-gara, della sua convenienza, un’analisi dei potenziali 
rischi. Il Final Business Case Report viene sottoposto a una valutazione da parte 
dell’Approving Autority nel caso di un progetto inferiore ai 100 milioni mentre, nel caso 
superi tale soglia, occorre una approvazione anche da parte del DPER. L’Irish Government 
Economic and Evaluation Service (IGEES) può essere coinvolto per un parere tecnico. 

4. Nella fase di realizzazione vengono perfezionati i contratti con le ditte appaltatrici e redatti 
periodici rapporti di monitoraggio (Monitoring Reports, MR) sullo stato dei lavori e della 
spesa da parte dell’ente promotore. Mentre l’attuazione del progetto è responsabilità 
dell’ente promotore, l’Approving Authority deve verificare che il progetto venga consegnato 
così come era stato approvato o approvare eventuali modifiche (ad esempio modifiche ai 
tempi di consegna, annullamento del progetto stesso, etc.).  

5. L’ente promotore redige il Project Completion Report, rivalutando il ciclo di vita del progetto 
e la sua correttezza, la documentazione prodotta della seconda e terza fase, le performances 
operative, l’effettività dei benefici apportati dal progetto stesso. Il rapporto viene valutato 
dall’Approving Autority qualora il progetto sia superiore a 10 milioni di euro e dal DPER nel 
caso sia superiore ai 50 milioni.  

6. Nel caso il progetto superi i 10 milioni di euro, l’Approving Autority esamina anche un Ex-
Post Evaluation Report, che consideri i benefici attesi e i risultati conseguiti dall’attuazione 
del progetto, l’appropriatezza di tali risultati nell’ottica del pubblico interesse, ma anche 
un’analisi che possa essere utile a realizzare altri progetti. La revisione e la diffusione dell’Ex-
Post Evaluation Report spetta invece al DPER nel caso il progetto superi i 50 milioni.  

 

Il Public Spending Code è oggetto di periodici aggiornamenti e revisioni. Nell’aprile 2019 è stato 
rilasciato a Dipartimenti e Agenzie un documento di consultazione relativo a proposte di riforma del 
Codice. A seguito di molteplici workshop e dopo aver coinvolto oltre 150 stakeholders facenti parte 
del settore pubblico, si è giunti a un ciclo di consultazioni finali nel settembre 2019. Tra le numerose 
modifiche, alcune hanno riguardato la maggior chiarezza su governance, ruoli e responsabilità, una 
nuova fase di valutazione strategica comprensiva di impegno e controlli preliminari dei progetti, ma 
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anche più attenzione alla dimensione finanziaria dell’analisi, oltre che alla valutazione di fattori quali 
il rischio del progetto, le tempistiche, la progettazione e le strategie di finanziamento.  

Si prevede inoltre di introdurre, nel 2020, un’ulteriore revisione esterna ed indipendente dei 
progetti da finanziare in conto capitale superiori a 100 milioni di euro, ma anche di aggiornare le 
attuali linee guida relative alla spesa corrente e di riformare quelle relative alla valutazione 
economica, finanziaria e di sviluppare di veri e propri template standardizzati.   

Infine, il Codice prevede che ciascun dipartimento di spesa istituisca una procedura di controllo di 
qualità, affidata al personale interno, che non è coinvolto operativamente nella gestione degli 
interventi e può essere supportato da esperti esterni. Alcuni dipartimenti (i.e. Ministeri) hanno 
inoltre sviluppato linee guida aggiuntive per supportare la propria attività in aree specifiche. Per 
esempio, il Dipartimento per gli affari, le imprese e l'innovazione (DBEI) ha sviluppato un quadro per 
la valutazione di programmi di supporto e incentivi alle imprese. 

 

3.1 Le principali istituzioni responsabili della valutazione delle politiche e loro mandati 

Nel 2012, all'indomani della crisi finanziaria globale, l’Irlanda ha istituito l’Irish Government 
Economic and Evaluation Service (IGEES) con lo specifico compito di rafforzare le capacità tecniche 
delle amministrazioni e migliorare il disegno e l’attuazione delle politiche sulla base di evidenze 
empiriche, anche tramite analisi economiche, statistiche e specifiche valutazioni. La missione 
dell’IGEES è produrre valutazioni sui risultati della spesa pubblica e garantire che le amministrazioni 
siano in grado di utilizzare gli esiti per la revisione degli interventi o dei programmi di spesa. Per 
raggiungere questo obiettivo, l’IGEES supporta la realizzazione di valutazione ex ante ed ex post di 
servizi e interventi pubblici. Le aree esaminate includono le spese correnti, in conto capitale, le 
misure fiscali e la regolamentazione.  

L'IGEES fa parte del Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme (DPER8), che coordina il 
processo di formazione e la gestione del bilancio per la parte spesa, in raccordo con i singoli 
dipartimenti di spesa settoriali (Ministeri). Il Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme è 
responsabile per l'Unità di coordinamento dell’IGEES e un numero significativo di personale è 
distribuito tra gli uffici che sovrintendono a diverse parti settoriali del bilancio (le cosiddette le 
“Sezioni di Voto”).  

L’unità centrale dell’IGEES comprende un ufficio amministrativo (che si occupa anche del 
reclutamento del personale e della comunicazione e divulgazione dei risultati), un gruppo di 
supervisione delle politiche, un gruppo consultivo esterno e un gruppo consultivo interno. 
Complessivamente conta circa 200 analisti di politiche, economisti, statistici ed esperti di scienze 
sociali. Il processo di reclutamento è annuale e promosso anche tramite campagne di 
sensibilizzazioni nelle università e nelle scuole secondarie e la possibilità di effettuare stage. Il 
processo di selezione è effettuato sulla base di un primo esame dei curricula, un esercizio scritto in 
cui viene richiesto di sviluppare un caso concreto di analisi di una politica (da svolgere in 1 ora), e 
un’intervista scritta. Sono coinvolti nella commissione di selezione tre apicali dell’IGEES e un 
amministrativo con competenze di gestionale del personale. 

Per diffondere la capacità di utilizzo dei dati e metodologie di analisi delle politiche, l’IGEES conduce 
attività di formazione destinata al personale delle amministrazioni di spesa. Il portfolio di corsi 
annuali o bi-annuali (di breve durata, circa 3 giorni e molto operativi) su come effettuare un’analisi 

                                                           
8 Per maggiori dettagli, sito web “Department of Public Expenditure and Reform”: 
https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-public-expenditure-and-reform/ 

https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-public-expenditure-and-reform/


11 

costi benefici, multicriteria, dell’impatto della regolamentazione; uso di applicazioni 
statistiche come R e STATA; come costruire un business case, etc.9. 

Tre le valutazioni effettuate in proprio dall’IGEES vi sono spesso temi di attuali come, per esempio: 
la valutazione, anche alla luce dell’avvento della Brexit, dell’efficacia delle politiche di incentivi alle 
imprese irlandesi, i programmi di edilizia abitativa (case popolari, sussidi per l’alloggio ecc.), 
l’adeguatezza del costo dei medicinali, il rapporto tra evoluzioni demografiche e la domanda 
d’istruzione, l’assistenza sanitaria, l’assistenza all’infanzia, la protezione sociale ed altri servizi.  

Oltre a produrre valutazioni proprie, il personale dell’IGEES è distaccato nei vari Dipartimenti di 
spesa10, a diversi livelli gerarchici. Sebbene il personale IGEES sia coordinato centralmente e guidato 
dal Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme, lavora in linea con i requisiti e i piani del 
Dipartimento di spesa a cui è assegnato. Il reclutamento, la formazione, lo sviluppo e la governance 
del processo sono invece gestiti dall’unità centrale dell’IGEES. Gli analisti dell’IGEES sono anche 
impegnati nei dipartimenti di spesa in relazione alla predisposizione degli adempimenti stabiliti 
nell’ambito del processo di controllo di qualità (vedi oltre). 

Come già menzionato, sulla spesa in conto capitale sopra una prefissata dimensione, per esempio, 
l’amministrazione deve svolgere un’analisi costi benefici che viene verificata e deve essere vistata 
per la parte tecnica dal personale DPER/IGEES prima di poter avviare l’intervento. 

L’IGEES promuove, inoltre, una vera e propria rete di supporto alla valutazione, che include attori 
esterni come istituti di ricerca e accademici e diffonde una “cultura della valutazione” anche 
attraverso attività di formazione, seminari, conferenze e webinar.  

I principali protagonisti delle valutazioni sono, tuttavia, i Dipartimenti di spesa, che adottano 
approcci organizzativi diversi in base alle proprie specificità. In alcuni casi, l’analisi e valutazione 
delle politiche è affidata a un'unità centrale che ha anche la responsabilità dello studio di riforme e 
la programmazione strategica. Generalmente, l’unità centrale conduce una serie di consultazioni 
con le altre unità del dipartimento e con le altre parti interessate e propone un programma di lavoro. 
Il lavoro è, in genere, organizzato in due fasi: la prima metà dell'anno si concentra 
sull’organizzazione della valutazione e l’acquisizione di informazioni e dati necessari, mentre la 
seconda metà dell'anno è dedicata all'analisi e alla formulazione di raccomandazioni. In altri casi, il 
processo è meno strutturato e non sempre basato su un programma di lavoro formalizzato.  

L’Unità di Valutazione con sede nel Dipartimento di Cultura, Patrimonio e Gaeltacht11 costituisce un 
esempio di come vengono gestite attività di valutazione e di supporto economico e analitico da 
parte dell’IGEES presso i singoli dipartimenti. Tale unità effettua valutazioni strategiche mirate, 
valutazioni costi-benefici, recensioni post-progetto, documenti relativi alla Spending Review, ma 
fornisce anche consulenza e supporto tecnico alle altre unità di dipartimento. L’Unità di Valutazione 
effettua anche una review sullo stato d’implementazione delle raccomandazioni fornite 
all’amministrazione (una “review della review”). Tali raccomandazioni tengono in considerazione i 

                                                           
9 Il segretario generale del Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme ha la responsabilità complessiva dell’IGEES 
ed è presidente del Policy Oversight Group. Il capo dell’IGEES ha la responsabilità di attuare la strategia IGEES e tutte le 
sue azioni; riferisce ad un assistente segretario del DPER, al gruppo di supervisione delle politiche e al segretario 
generale DPER. 
10 Il personale IGEES distaccato all’interno dei vari Dipartimenti di spesa consiste in dipendenti pubblici (ma anche 
collaboratori esterni), con competenze economiche, statistiche e di valutazione. È disponibile anche l'unità centrale 
IGEES per fornire supporto su progetti specifici. Nei primi anni si trattava di veri e propri dipendenti IGEES in comando 
presso i Dipartimenti di spesa; il modello attuale prevede, invece, che le persone reclutate dall'IGEES diventino veri e 
propri dipendenti dei Dipartimenti di spesa e assegnati all'apposita unità di valutazione o di decisione strategica. 
11 Il Dipartimento di Cultura, Patrimonio e Gaeltacht finanzia le organizzazioni artistiche e culturali, la tutela del 
patrimonio e il sostegno dell’utilizzo del Gaelico.  
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limiti di attuazione che il dipartimento si trova ad affrontare e vi sono suggerimenti su come 
affrontare eventuali ostacoli, oltre a richiami sugli obblighi previsti dal Public Spending Code. 
Relativamente a questo aspetto, l’Unità di Valutazione si impegna a monitorare annualmente lo 
stato di attuazione sia delle raccomandazioni solo parzialmente attuate che di quelle non attuate 
affatto12.    

Altri attori che producono valutazioni di efficacia e/o efficienza degli interventi pubblici sono: 

 Il Parliamentary Budget Office (PBO)13 istituito in Irlanda nel 2017, con il compito di assistere 
le due camere del Parlamento in materia di finanza pubblica e bilancio 

 Il Consiglio nazionale economico e sociale sostiene il Capo del governo e il governo fornendo 
orientamenti su importanti questioni politiche con particolare attenzione allo sviluppo 
economico sostenibile. Numerosi attori del mondo accademico, come l'Istituto di ricerca 
economica e sociale (ESRI) e l'Associazione economica irlandese, sostengono lo sviluppo di 
capacità analitiche in Irlanda per il miglioramento del processo decisionale. L'ESRI, ad 
esempio, svolge un ruolo significativo nella produzione di ricerca indipendente di alta qualità 
per informare la politica, sostenere l'economia e promuovere il progresso sociale. L'istituto 
ha programmi di ricerca congiunti con una serie di dipartimenti. 

 L’Irish Fiscal Advisory Council, organo statutario indipendente istituito nel 2011 come parte 
di un più ampio programma di riforma dell'architettura di bilancio dell'Irlanda, effettua una 
valutazione indipendente delle previsioni di bilancio ufficiali e degli obiettivi di politica fiscale 
proposti. 

 

3.2 Standard di qualità per il processo valutativo  

Le competenze IGEES sono strettamente correlate alle linee guida del Public Spending Code. L'IGEES 
è impegnata nel migliorare la qualità dei risultati, aumentare l'impatto del processo di analisi delle 
politiche e informare meglio il dibattito politico, nonché estendere ulteriormente il servizio in tutte 
le amministrazioni. Il personale IGEES nei Dipartimenti di spesa, da una parte, supporta il processo 
e, dall’altra, effettua una verifica tecnica sul lavoro svolto dall'amministrazione.  

La procedura di controllo di qualità che i dipartimenti sono chiamati a svolgere annualmente si 
articola in cinque fasi:  

1. Predisposizione di un inventario dei programmi/interventi con spesa programmata nell’anno 
superiore a 0,5 milioni di euro. L’inventario riguarda tutte tipologie di spese (di natura 
corrente, in conto capitale e trasferimenti in conto capitale) che vengono classificate in: 
spese programmate, spese sostenute e spese recentemente completate (senza più alcun 
impegno finanziario in sospeso).  

2. Raccolta di informazioni sintetiche relative a tutti gli appalti che superano i 10 milioni di euro, 
distinti tra progetti nuovi, in corso o completati nell’anno.  

                                                           
12 Nel caso specifico, le raccomandazioni formulate nel 2017 suggerivano di meglio allineare la strategia del dipartimento 
alle priorità politiche, assicurare che i programmi di spesa fossero coerente con la strategia, revisionare i partenariati in 
atto, rafforzare la raccolta di dati e la capacità di formulare obiettivi misurabili. A fine 2019, l’80 per cento delle 
raccomandazioni era stato implementato in tutto o in parte (il 28 per cento pienamente e il 52 per cento solo 
parzialmente). 
13 Per maggiori dettagli: sito web “Houses of the Oireachtas”: https://www.oireachtas.ie/en/how-parliament-is-
run/houses-of-the-oireachtas-service/parliamentary-budget-office/about-the-pbo/ 

https://www.oireachtas.ie/en/how-parliament-is-run/houses-of-the-oireachtas-service/parliamentary-budget-office/about-the-pbo/
https://www.oireachtas.ie/en/how-parliament-is-run/houses-of-the-oireachtas-service/parliamentary-budget-office/about-the-pbo/
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3. Autovalutazione, tramite check-list, della conformità del Dipartimento agli adempimenti 
richiesti dal Public Spending Code e individuazione delle aree non conformi. La prima check-
list registra gli obblighi generali che si applicano all'organizzazione nel suo insieme. Ciascuna 
delle restanti check-list si applica a un campione di interventi / aree di spesa pari a circa il 5-
10% della spesa totale dell’anno. Il campione dovrebbe ruotare di anno in anno. L'uso di un 
campione è in linea con l'intenzione che il processo di controllo non diventi troppo oneroso. 

4. Esame approfondito di una selezione di interventi/programmi di dimensioni finanziarie 
rilevanti (almeno 5% del valore totale), mirata a comprendere la qualità della valutazione, la 
pianificazione dell’attuazione e l’attuazione vera e propria. Ciò può significare l’esame di:  

- la valutazione ex ante dell’intervento /programma  

- come sono definiti i risultati e gli impatti di un programma di spesa e se esistono dati per il 
monitoraggio continuativo e la valutazione 

- la gestione in itinere dell’intervento /programma  

- la valutazione ex post dell’intervento /programma.  

L’esame riguarda anche la capacità di prevedere l’impatto finanziario e aspetti quali la 
capacità di stimare il numero di utenti/beneficiari, la capacità di raccogliere dati per il 
monitoraggio fisico durante la realizzazione dell’intervento, etc.  

5. Predisposizione di un rapporto annuale relativo ai contenuti sopra indicati e trasmesso al 
Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme. Il rapporto deve essere firmato dal 
responsabile amministrativo e pubblicato sul sito internet del dipartimento (viene 
predisposto a maggio dell’anno t con riferimento all’anno t-1) 

Oltre ai controlli di qualità effettuati da ciascun dipartimento di spesa, il Dipartimento della spesa 
pubblica e delle riforme può, di volta in volta, effettuare propri approfondimenti autonomi.  
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4. Elementi sul funzionamento del processo di bilancio  

Non esiste un’unica norma che disciplini il ciclo del bilancio, quanto piuttosto una combinazione di 
diversi riferimenti costituzionali, leggi in ambiti specifici, convenzioni e prassi stabilite sintetizzate in 
un codice di riferimento amministrativo (Public Financial Procedures). Gli elementi fondamentali del 
codice sono i seguenti14:  

 tutte le entrate statali confluiscono in un unico fondo (il "Fondo centrale") e tutte le 
allocazioni devono essere regolate per legge da questo fondo 

 ogni anno il Governo anticipa le previsioni di spese ed entrate e le presenta alla Camera 
bassa per l’esame 

 solo il Governo ha l'autorità per avanzare proposte legislative che influiscono sulle casse 
pubbliche, come le proposte relative al bilancio 

 in relazione al bilancio, la Camera bassa ha la responsabilità di analizzare e deliberare sia 
sulle entrate e sulla spesa, mentre la Camera alta ha un ruolo meramente consultivo e può 
fornendo raccomandazioni alla Camera bassa 

 le "Risoluzioni finanziarie", con cui la Camera bassa adotta le misure di bilancio per l'esercizio 
successivo su base provvisoria, in anticipo rispetto all’approvazione vera e propria della 
legislazione sottostante che deve però essere adottata entro lo stesso anno 

 il Controllore e il Revisore Generale (istituto di controllo supremo/corte dei conti) 
controllano i conti pubblici e riferiscono alla Camera bassa. 

 

A partire da 2010-2011, l’Irlanda ha introdotto riforme di ampia portata, che prevedono un 
maggiore coinvolgimento parlamentare nella sessione di bilancio tramite il rafforzamento della 
commissione bilancio in Parlamento e l’istituzione di un Ufficio parlamentare di bilancio. 

Il Governo presenta la proposta di bilancio alle Camere. La Camera bassa può presentare modifiche, 
seppure limitate, alla legislazione fiscale mentre le proposte di spesa non possono de facto essere 
ritoccate in Parlamento. Inoltre, il voto della Camera bassa sulle spese ha luogo dopo l’inizio 
dell'esercizio finanziario (primo gennaio-trentuno dicembre).  

I compiti per la predisposizione del bilancio di previsione sono ripartiti tra il Dipartimento delle 
finanze (politica macro-fiscale e tassazione) e il Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme 
(politica di spesa). Dal 2017 questi Dipartimenti, pur rimanendo distinti, sono sotto lo stesso 
ministro.  

Il quadro finanziario a medio termine prevede tetti di spesa triennali per ciascun dipartimento di 
spesa, compatibili con le regole e gli obiettivi fiscali generali, che sono aggiornati ogni anno. Il 
sistema segue un modello simile a quello già adottato dal Regno Unito e prevede un processo 
sistematico di spending review nell’ambito della predisposizione del bilancio. 

 

 

 

                                                           
14 Per ulteriori approfondimenti cfr. OECD (2016). " Review of budget oversight by parliament: Ireland” 
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Il ciclo del bilancio è articolato secondo le seguenti tempistiche15:  

 

Aprile L'Irlanda presenta l’aggiornamento del programma di stabilità alla Commissione 
europea con le previsioni economiche e di finanza pubblica, in linea con le 
indicazioni fornite dall’UE. 

Giugno Viene pubblicata la Relazione economica estiva (Summer Economic Statement), 
che fornisce una valutazione aggiornata delle prospettive macroeconomiche e 
fiscali, compreso il quadro fiscale pluriennale. 

Si tiene il dialogo economico nazionale per facilitare uno scambio aperto e 
inclusivo sulle priorità economiche e sociali in esame prima del bilancio. 

Il Consiglio europeo approva l'aggiornamento del programma di stabilità sotto 
forma di raccomandazioni finali.  

Luglio Rapporto di spesa di metà anno (MYER) che, oltre a presentare un monitoraggio 
della spesa per l’anno in corso, individua i tetti di spesa per il successivo bilancio. 
Il capitolo 1 presenta un aggiornamento delle spese nel corso dell'anno e 
prevede massimali pluriennali di spesa. Il capitolo 2 esamina le tendenze che 
guidano il volume complessivo della spesa pubblica. Il capitolo 3 riassume i risultati 
della Spending Review. 

Relazione preliminare sulla politica fiscale per l’anno successivo, predisposta 
dall’Irish Fiscal Advisory Council16, indirizzata al Ministro delle finanze e resa 
pubblica entro dieci giorni. 

Circolare per la predisposizione del bilancio per l’anno successivo. 

Agosto Pubblicazione della documentazione completa di Spending Review. 

Settembre Negoziazione tra Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme e i singoli 
Dipartimenti di spesa per il bilancio dell’anno successivo. 

Approvazione in Parlamento del consuntivo relativo all’anno precedente. Il 
rendiconto del bilancio (a consuntivo di ogni anno) è responsabilità del Irish Office 
of the Comptroller e Auditor General. 

                                                           
15 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”:  https://www.gov.ie/en/policy-information/dc09f0-budget-
cycle/  
16 L’Irish Fiscal Advisory Council è un organo indipendente istituito a titolo provvisorio nel 2011 e per legge nel 2012 
tramite il Fiscal Responsability Act. Tra i suoi mandati vi sono quelli di valutare e convalidare, se lo ritiene opportuno, le 
previsioni macroeconomiche ufficiali del governo, valutare le previsioni di bilancio, valutare la più ampia politica fiscale, 
monitorare l’ottemperanza alle regole fiscali. Cfr. https://www.fiscalcouncil.ie/, https://www.fiscalcouncil.ie/about-
the-council/ e https://www.fiscalcouncil.ie/pre-budget-statements/ 

https://www.gov.ie/en/policy-information/dc09f0-budget-cycle/
https://www.gov.ie/en/policy-information/dc09f0-budget-cycle/
https://www.fiscalcouncil.ie/
https://www.fiscalcouncil.ie/about-the-council/
https://www.fiscalcouncil.ie/about-the-council/
https://www.fiscalcouncil.ie/pre-budget-statements/
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Ottobre Il giorno del “Budget Day” (generalmente il secondo martedì di ottobre) vengono 
emanati dal governo, per l’anno t+117: 

 il cd. libro bianco delle previsioni delle entrate e delle spese tendenziali 

 la proposta di bilancio del Ministro delle Finanze e della spesa pubblica e 
delle riforme al Parlamento 

 le proposte di modifiche alle previsioni di spesa, articolate per programmi 
(circa 40)  

 le proposte di modifiche alle previsioni di entrata. 

Inizia il dibattito parlamentare sul bilancio alla Camera bassa e, entro la fine 
dell’anno, dovranno essere convertiti in legge il disegno di legge relativo agli 
interventi fiscali e il disegno di legge in materia di previdenza e assistenza sociale.  

Entro il 15 ottobre, si presenta alla Commissione europea il Documento 
programmatico di bilancio, specificando in dettaglio le previsioni economiche e di 
finanza pubblica e gli interventi previsti per conformarsi alle raccomandazioni 
dell'UE. 

Novembre La Commissione europea pubblica la sua valutazione del documento 
programmatico di bilancio. 

Dicembre Intorno alla metà di dicembre il Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme 
presenta alla Camera bassa la previsione dettagliata della spesa (cosiddetto REV, 
volume di previsioni riviste) per l’anno successivo. Il documento riporta, per ogni 
programma, le singole voci di spesa e i dati di performance ed è discusso dalle 
commissioni parlamentari di merito per i vari settori. 

Entro la fine di dicembre è varata la legge finanziaria per l’anno t+1. 

Gennaio Inizia l’esercizio finanziario: in attesa del voto sulle previsioni di spesa da parte 
della Camera bassa, è autorizzata provvisoriamente la spesa limitata ai quattro 
quinti della spesa dell’anno precedente per i servizi e le politiche già esistenti. 

Marzo Dopo l’esame delle previsioni di spesa in commissione di merito, la Camera bassa 
vota le singole previsioni (Financial Resolution). I voti parlamentari che 
conferiscono autorità legale alla spesa si svolgono generalmente tra marzo-giugno 
dell'esercizio finanziario già in corso. Laddove è necessario un intervento 
legislativo sottostante la spesa, le corrispondenti norme dovranno essere votate 
dalla Camera bassa entro l’anno in corso (sono solitamente legiferate tramite 
l'atto annuale di stanziamento tra gli ultimi atti legislativi dell’anno, quindi, dopo 
che i soldi - o quasi tutti- sono stati spesi). 

Per quanto riguarda l’esercizio finanziario precedente, entro marzo, ciascun 
dipartimento deve preparare un Rendiconto finanziario che descriva in dettaglio 
come sono stati spesi i relativi fondi, certificato da un "Accounting Officer" (in 
genere il capo del dipartimento interessato). 

                                                           
17 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”: http://budget.gov.ie/Budgets/2020/2020.aspx 

http://budget.gov.ie/Budgets/2020/2020.aspx


17 

4.1 Performance budgeting  

Il performance budgeting è stato introdotto in Irlanda come elemento all’interno di un più ampio 
programma di riforma del servizio pubblico18. A seguito di un esercizio pilota nel 2011, le previsioni 
di spesa annuali (Estimates of Expenditure/REV) sono state predisposte secondo un nuovo formato. 
Il bilancio è stato organizzato per “programmi”, orientati a rappresentare la finalità della spesa e più 
aggregati rispetto a singoli capitoli/voci di bilancio. A ogni programma sono associati indicatori di 
output/risultato e “di contesto o di impatto", presentati in serie storiche triennali. Lo scopo è 
mettere in relazione le risorse affidate a ciascun dipartimento con i risultati e gli impatti prodotti 
dagli interventi. Il principio sottostante è quello di garantire che, nel formulare i piani di spesa, i 
responsabili delle decisioni tengano conto sistematicamente dei risultati che devono essere 
raggiunti dalla spesa stessa. 

Nel 2016, il Dipartimento della spesa pubblica e delle riforme ha condotto un'analisi dettagliata della 
tipologia e qualità delle informazioni fornite da ciascun dipartimento. Sono state successivamente 
emanate linee guida comuni e l’analisi prodotta è stata discussa con i dipartimenti di spesa per 
incoraggiare l’adozione di indicatori di performance più appropriati. A fronte di questo sforzo, si è 
assistito a un significativo miglioramento nella qualità delle informazioni sulle performance fornite 
per le previsioni annuali di spesa 2017.  

Questo processo ha avuto riflessi anche sul rapporto annuale sulle performance del servizio 
pubblico19, presentato tra aprile e maggio. Lo scopo del rapporto è quello di colmare la mancanza 
di informazioni sulle performance dei vari programmi in vista della predisposizione delle previsioni 
annuali di spesa per l’anno successivo. Infatti, le previsioni annuali di spesa dell’anno t+1 sono 
pubblicate prima della fine dell'anno t, quando le informazioni sul risultato non sono disponibili per 
l'anno t e per questo possono essere pubblicati solo gli obiettivi per l’anno t+1. Il rapporto è 
organizzato per “sezioni di voto” (i.e., stati di previsione) e fornisce una panoramica del 
finanziamento assegnato, nonché i numeri del personale, una ripartizione della spesa per natura 
economica e per programma e l’andamento della spesa per principali categorie. Gli indicatori di 
performance sono associati ai programmi di spesa e confrontati agli obiettivi stabiliti nelle previsioni 
annuali di spesa dell’anno precedente. 

I documenti di riferimento per il performance budgeting sono le dichiarazioni strategiche 
(Statements of Strategy), che devono comprendere gli obiettivi chiave, i risultati e le relative 
strategie (compreso l'uso delle risorse) di ciascun Dipartimento20. Le Statements of Strategy 
assumono un ruolo centrale nell’ambito della Performance Budgeting Initiative, rafforzando il 
legame tra gli obiettivi di alto livello e l'allocazione delle risorse, contribuendo ad aumentare 
l'attenzione sui risultati conseguiti con risorse pubbliche, sulle attività intraprese e sul loro impatto 
sull'individuo, sulla società e sull'ambiente. Un Programma Strategico (Strategic Programme) è una 
categoria di spesa basata su gruppi di risultati aventi un obiettivo di alto livello comune, presente 
nella dichiarazione strategica di un Dipartimento. Vengono presentate sia informazioni sulle attività 
volte a raggiungere tali obiettivi, sia le risorse finanziarie e umane necessarie.  

Per ciò che concerne gli obiettivi di alto livello, essi consistono in ampie dichiarazioni di intenti che 
sui risultati da ottenere in un particolare settore o in una determinata sfera di attività. Tali obiettivi 
sono tendenzialmente concisi e riguardano, oltre alle attività e i processi di un programma, l’impatto 

                                                           
18 OECD (2019). “OECD Scan: Equality Budgeting in Ireland - Equality mainstreaming and inclusive policy-making in 
action” 
19 DPER “Public Service Performance Report 2018”, cfr. https://www.gov.ie/en/collection/68680c-public-service-
performance-reports/ 
20 Sezione 5 (1) a) del Public Service Management Act, 1997. 

https://www.gov.ie/en/collection/68680c-public-service-performance-reports/
https://www.gov.ie/en/collection/68680c-public-service-performance-reports/
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generale che il programma è destinato a raggiungere nell’economia e nella società. Inoltre, possono 
essere inseriti indicatori di contesto ovvero relativi a ciò che è “fuori” dal controllo del governo, per 
agevolare la comprensione di quale sia l'impatto dei fattori esterni sul modo in cui le risorse sono 
state utilizzate. Al fine di garantire che gli indicatori inclusi siano rilevanti, deve essere esplicitata la 
logica di selezione degli indicatori. Vengono inoltre fornite informazioni sulla normativa adottata, o 
che si prevede di adottare, per raggiungere gli obiettivi legati ad uno specifico programma di spesa 
(ad esempio la pubblicazione di un disegno di legge, che sia l'attuazione di una parte di legislazione 
primaria, o che sia relativo ad un risultato raggiunto o ad un obiettivo da raggiungere)21. Viene anche 
specificato quali sono le pubblicazioni effettuate o che si prevede di effettuare, che hanno lo scopo 
di informare il pubblico sull'attuazione delle politiche nel contesto di uno specifico programma di 
spesa (e solo questo tipo di pubblicazioni vengono indicate)22.  

Nel 2018 l’Irlanda ha avviato un progetto pilota di equality budgeting23nell’intento di fornire 
maggiori informazioni sugli impatti potenziali delle misure di bilancio sull’uguaglianza nell’economia 
e nella società. L'approccio è ancorato al quadro del performance budgeting e prevede che i 
dipartimenti stabiliscano obiettivi misurabili tramite indicatori di uguaglianza/disuguaglianza relativi 
alle politiche del proprio settore. È stato, inoltre, istituito un gruppo consultivo di esperti per 
l’equality budgeting, composto da una vasta gamma di stakeholder ed esperti. Gli obiettivi e gli 
indicatori di performance connessi all’equality budgeting sono stati delineati nelle previsioni annuali 
di spesa 2018 e un aggiornamento sui progressi e sui passi intrapresi dai dipartimenti per lavorare 
alla realizzazione di tali obiettivi è stato incluso nel rapporto annuale sulle performance 2018, in una 
sezione aggiuntiva. Nel 2019 l’esercizio di equality budgeting è stato ampliato per includere 
elementi di bilancio di genere e altre dimensioni di uguaglianza, tra cui la povertà, la disuguaglianza 
socioeconomica e la disabilità.  

Si è inoltre deciso di introdurre un Wellbeing Budgeting, che poggia su tre pilastri: qualità della vita, 
condizioni materiali, sostenibilità. Tale progetto prevede di integrare gli indicatori economici 
tradizionali con una più ampia gamma di indicatori volti a misurare lo sviluppo economico e sociale. 
Ogni indicatore sarà ricompreso nell’ambito del National Wellbeing Framework e rilevato per 
l'intera popolazione e per le dimensioni di uguaglianza di genere, età, disabilità, gruppo socio-
economico e minoranze. 

 

4.2 Spending review24 

La crisi finanziaria del 2008 ha avuto conseguenza severe per l’Irlanda, con un PIL nominale 
diminuito del 4,8% nel 2008 e del 9,5% nel 2009 e un deficit di circa l'11% del PIL nel 2009 e nel 
2010. In tale contesto, l’Irlanda ha adottato l’idea della spending review, inizialmente come 
strumento di taglio della spesa e riduzione del disavanzo, per raggiungere gli obiettivi fiscali 
prefissati, e più recentemente per promuovere l’efficienza e l’efficacia della spesa pubblica.  

                                                           
21 Per esempio per il 2019, nell’ambito del programma di spesa “A safe and secure Ireland” del Ministero della Giustizia 
vengono indicati, tra gli obiettivi, un disegno di legge sul procedimento penale e un progetto di legge sulla giustizia 
penale (Criminal Legal Aid), cfr. https://assets.gov.ie/7065/75616c91fe454cdb919ffbbe4b38b00b.pdf 
22 Per esempio, sempre con riferimento al 2019, nell’ambito del programma di spesa “A safe and secure Ireland” del 
Ministero della Giustizia, è prevista la pubblicazione di una Carta riveduta e aggiornata sulle vittime (Revised and 
updated Victims Charter), di uno studio sui casi di recidiva, di standard di gestione per la sicurezza elettronica, per i 
consulenti di sicurezza, oltre che una revisione degli standard per il controllo degli accessi.  
23 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”: https://www.gov.ie/en/policy-information/aec432-equality-
budgeting/ 
24 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”: https://www.gov.ie/en/policy-information/7dc2b1-
spending-review/ 

https://assets.gov.ie/7065/75616c91fe454cdb919ffbbe4b38b00b.pdf
https://www.gov.ie/en/policy-information/7dc2b1-spending-review/
https://www.gov.ie/en/policy-information/7dc2b1-spending-review/
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A partire dal 2009, si sono susseguite in Irlanda quattro cicli di spending review (Special Group Report 
2009, Comprehensive Review of Expenditure 2012-2014 e 2015-2017, Spending Review 2017-2019) 
e un quinto inizia nel 2020 (Spending Review 2020-2022).  

Nel 2008 l’Irlanda ha dunque realizzato una prima spending review fortemente orientata al 
risanamento dei conti pubblici. Il processo è stato gestito da un gruppo di esperti esterni e 
supportato dall’allora Dipartimento delle finanze. Si è trattato essenzialmente di una revisione 
bottom up, a cui ciascun dipartimento di spesa ha contributo predisponendo un documento con 
opzioni di risparmio e corrispondente valutazione d’impatto (finanziario e in termini di risultati ed 
esiti delle politiche, con riferimento alle dimensioni di efficacia, efficienza e sostenibilità). L’allora 
Dipartimento delle finanze ha preparato sue valutazioni e il gruppo di esperti ha presentato al 
governo un rapporto sulle opzioni di risparmio nel 2009, utilizzato per la predisposizione del bilancio 
2010. Il gruppo di esperti era composto da esterni all'amministrazione, dal mondo aziendale, 
accademico e specialisti dei diversi settori. Complessivamente 42 delle 271 proposte avanzate sono 
state poi realizzate in maniera completa e 103 in misura parziale. Tra queste anche proposte relative 
al rafforzamento delle capacità amministrative, soprattutto in materia di raccolta di dati utili per 
attività di spending review future. Nonostante la spending review del 2009 abbia segnalato 
mancanza e incompletezza di dati ed informazioni, sono state formulate proposte di risparmio per 
5,3 miliardi di euro. I risparmi di spesa adottati sono stimati nell’ordine di 1,7 miliardi di euro. 

Nel 2011, l’adozione della spending review è stata istituzionalizzata come parte integrante di un 
nuovo sistema di revisioni triennali della spesa (Comprehensive Reviews of Expenditure). Queste 
costituiscono la base del processo di preparazione del bilancio pluriennale che fissa tetti di spesa 
triennali per dipartimento. In questo ambito le amministrazioni sono chiamate sistematicamente ad 
effettuare revisioni di spesa e formulare proposte di risparmio, sotto forma di una serie di "Rapporti 
di spesa". Il sistema segue un modello simile a quello già adottato nel Regno Unito. Rimane un 
processo di revisione bottom-up basato sulle revisioni dei singoli dipartimenti di spesa, indirizzato 
da linee guida comuni25.  

La forte dipendenza iniziale da competenze esterne nella spending review del 2008 rifletteva la 
debole capacità delle amministrazioni. L’istituzione nel 2011 del Dipartimento della spesa pubblica 
e delle riforme mira a sviluppare le capacità interne alle amministrazioni per l'analisi delle spese e 
la gestione del processo di spending review. Molto del lavoro di analisi delle politiche effettuato 
dall’IGEES alimenta di contenuti e risultati il processo di spending review.  

In seguito, le Comprehensive Review of Expenditure 2012-2014 e 2015-2017 hanno promosso una 
maggiore efficienza ed efficacia della spesa pubblica, anziché concentrarsi esclusivamente sui tagli 
alle spese. In questa fase molto delle attività svolte hanno contribuito a creare una base significativa 
di dati e di analisi di spesa utili per valutazioni future, diffondendo una maggiore “cultura della 
valutazione” all'interno dei dipartimenti di spesa. 

Dal 2017 la spending review è diventata un’attività continuativa che segue il ciclo del bilancio 
triennale. Ha l’ambizione di esaminare circa un terzo della spesa corrente ogni anno, per pervenire 
a un’analisi esaustiva alla fine del triennio. Gli indirizzi della spending review sono definiti e le attività 
coordinate da uno “steering group” composto da dirigenti apicali del Dipartimento per la spesa 
pubblica e le riforme, che hanno responsabilità sui singoli stati di previsione dei dipartimenti di spesa 

                                                           
25 Nella Spending Review del 2011, l’esercizio era guidato da una serie di “domande”: L'attività è essenziale per 
soddisfare le priorità del governo? Il governo deve finanziare questa attività? L'attività fornisce un valore economico 
sostanziale? 
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e l’apicale responsabile per seguire le riforme della pubblica amministrazione. Più recentemente, 
sono stati aggiunte in qualità di membri anche alcune delle controparti nei dipartimenti di spesa. 

Uno degli elementi cardine delle attuali spending review è la pubblicazione degli esiti delle analisi 
effettuate e di rapporti più dettagliati sui siti internet istituzionali dei dipartimenti di spesa. Questa 
forma di trasparenza dà visibilità al lavoro fatto e sollecita i vari attori istituzionali a utilizzarlo. 
Ciascun rapporto precisa che le conclusioni espresse non sono necessariamente allineate con 
l’indirizzo politico del dipartimento in questione, lasciando così la possibilità al governo di non 
adottare le proposte o raccomandazioni conseguenti alle analisi. Finora, il sistema non ha generato 
particolari conflitti tra Ministro delle finanze e Ministri di spesa. Avendo incardinato personale 
dell’IGEES nei dipartimenti di spesa, le relazioni tra Ministeri tendono a essere giocate in chiave 
collaborativa più che conflittuale e, nel tempo, i vari dipartimenti stanno apprezzando il lavoro 
svolto come utile. 

La spending review del 201826 ha portato alla pubblicazione di 30 analisi relative a settori chiave, tra 
cui la salute, la programmazione del pubblico impiego, le politiche del mercato del lavoro, l’edilizia 
residenziale pubblica e le proprietà demaniali, gli aiuti alle imprese, le spese per infrastrutture. La 
spending review del 201927 ha prodotto 28 ulteriori analisi specifiche e alcune SIA, volte a misurare 
l’impatto sociale di specifici interventi e servizi. Complessivamente, negli anni 2018 e 2019 sono 
state condotte otto spending review attinenti il settore della salute; tra i temi affrontati vi sono le 
analisi della spesa relativa a servizi per le persone anziane, delle spese infermieristiche e ostetriche, 
la stima dei costi e degli impatti per l’estensione della platea che può rivolgersi gratuitamente ai 
medici di base, i fattori che influenzano i costi della Direzione dei servizi sanitari e il loro effetto sul 
bilancio complessivo.  

Gli esiti delle spending review sono un punto di riferimento nell’esame delle proposte di spesa dei 
dipartimenti e negli incontri negoziali sul nuovo bilancio a partire dal mese di luglio dell’anno 
precedente. Gli incontri hanno momenti più tecnici e istruttori nella prima fase e poi passano a una 
parte più politica, in cui situazioni che non sono state risolte a livello tecnico sono portate a un tavolo 
bilaterale con i Ministri competenti. 

Il processo di spending review è altamente centralizzato e strutturato lungo tutto l’anno e riguarda 
principalmente le amministrazioni centrali (considerato anche il limitato ruolo delle amministrazioni 
locali). Nella pratica, i principali passi sono:  

Dicembre Briefing iniziale sul processo nell’ambito del DPER e congiuntamente 
ai singoli dipartimenti di spesa 

Dicembre / Gennaio Scelta dei programmi di spesa da sottoporre alla revisione e 
pianificazione delle singole reviews nell’ambito del DPER e 
congiuntamente si singoli dipartimenti di spesa 

Febbraio Presentazione di un documento propositivo al gruppo direttivo 
(Steering Group)  

Marzo Conferenza sulla Spending Review organizzata dall’IGEES 

Marzo / Aprile / Maggio Fase di analisi dettagliata   

Maggio Presentazione, da parte dei sottogruppi, di bozze di analisi preliminari 

                                                           
26 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”: https://www.gov.ie/en/collection/6551ae-spending-review-
2018/ 
27 Per maggiori dettagli, sito web “Government of Ireland”: https://www.gov.ie/en/collection/5915ad-spending-review/ 

https://www.gov.ie/en/collection/6551ae-spending-review-2018/
https://www.gov.ie/en/collection/6551ae-spending-review-2018/
https://www.gov.ie/en/collection/5915ad-spending-review/
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Maggio / Giugno Analisi aggiuntive dettagliate  

Giugno Review interna e approvazione dei rapporti finali 

Giugno Presentazione dei rapporti finali al gruppo direttivo (Steering Group) 

 Presentazione al Ministro per la Spesa Pubblica e le Riforme dei 
documenti finali  

Luglio Pubblicazione dei rapporti finali con conferenza stampa o comunicato 
stampa 

Settembre / Ottobre Negoziati sul bilancio tra Dipartimento della spesa pubblica e delle 
riforme e singoli dipartimenti di spesa 

Ottobre / Novembre Divulgazione dei risultati della spending review da parte dell’IGEES 

Novembre / Dicembre Preparazione per la review successiva da parte del DPER e dei singoli 
dipartimenti di spesa 

 

I rapporti di spending review sono prodotti dalle amministrazioni (senza il ricorso a consulenti 
esterni). Sono realizzati direttamente dal Dipartimento delle Spesa Pubblica e delle Riforme, o dai 
dipartimenti di spesa o prodotti congiuntamente. Inoltre, in alcuni casi, per guidare le analisi, viene 
formato un gruppo di lavoro con rappresentanti dei vari dipartimenti.  

Nelle attività di spending review è fortemente coinvolto l’IGEES, soprattutto per quanto attiene la 
selezione degli argomenti nel mese di gennaio, le attività da svolgere con i dipartimenti di spesa nel 
reperimento di dati e di informazioni, nella fornitura di commenti/osservazioni, nella produzione 
del rapporto e della presentazione delle analisi al gruppo direttivo. Se necessario, è prevista una 
collaborazione tra le singole “sezioni di voto” (i.e., uffici responsabili delle previsioni di un singolo 
stato di previsione) del DPER e l’Unità Centrale IGEES per consulenze interne. 

Lo scopo iniziale del processo della spending review 2017-2019 era valutare tutte le spese correnti 
(tra 55 e 60 miliardi di euro circa) su un periodo di tre anni (un terzo ogni anno), includendo settori 
chiave tra cui sanità, istruzione, giustizia e polizia, previdenza sociale, pianificazione del personale / 
della forza lavoro. Sono stati inoltre riviste alcune spese in conto capitale, ad esempio i contributi 
agli investimenti delle imprese.  

Oltre a costituire una riserva di analisi e valutazione sull'efficienza e efficacia di molteplici 
programmi di spesa, la spending review 2017-2019 ha mirato a individuare i settori di spesa che 
richiedono un'analisi continua, a fornire una base fattuale per sostenere gli sforzi di riforma in corso, 
a promuovere innovazioni e buone pratiche tra dipartimenti, sia nella progettazione dei programmi 
che nella fornitura dei servizi. 

Nell’ambito del processo di spending review 2017-2019 non è stato stabilito alcun requisito in 
termini di obiettivi di risparmio. Si è invece posta maggior attenzione sulla produzione di un’ampia 
base di conoscenze (con oltre 80 documenti pubblicati), sull’allineamento della tempistica della 
analisi al processo di bilancio e sull’aumento del coinvolgimento dei dipartimenti di spesa. Secondo 
l’IGEES, occorre ancora rafforzare la pertinenza politica e l'impatto delle analisi realizzate, 
coinvolgere maggiormente alcuni dipartimenti, migliorare la comunicazione con i soggetti decisori, 
incrementare il follow-up e le attività di monitoraggio in itinere, rafforzare i collegamenti con i 
progetti di riforme e con la Performance Budgeting Initiative.  
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5. Utilizzo di valutazione delle politiche pubbliche nel processo di bilancio e nella spending 
review 

5.1 Iniziative per la promozione dell’utilizzo della valutazione delle politiche 

Per integrare sempre di più il ricorso alla valutazione delle politiche nel processo di bilancio, l’Irlanda 
ha puntato su due fattori: una maggiore disponibilità di valutazioni rilevanti per alimentare il 
processo di revisione della spesa e una migliore qualità delle analisi disponibili.  

Il Public Spending Code viene periodicamente aggiornato anche con riferimento ai parametri tecnici 
che le amministrazioni debbono utilizzare nelle analisi (per es. parametri per la costi-benefici) e linee 
guida sulla selezione dei temi da sottoporre a valutazione della spesa. 

5.2 Prospettive future e riforme in corso 

Il ciclo di spending review 2017-2019 ha sottolineato la necessità di spostare l'enfasi dalla natura 
incrementale del processo di predisposizione del bilancio per concentrarsi invece sulla valutazione 
dell'efficacia della totalità delle spese esistenti28, stabilendo un sistema "continuativo" di revisioni 
della spesa concentrato su cinque obiettivi principali: 

 creare un repertorio di analisi e di valutazioni per supportare il governo nelle sue decisioni 
di allocazione delle risorse; 

 rafforzare l'efficienza e l'efficacia in tutte le aree di spesa, con una maggiore attenzione ai 
risultati e agli impatti; 

 fornire una base empirica per il disegno delle riforme; 

 mettere in evidenza le aree di innovazione e le buone pratiche, sia nella programmazione 
che nella fornitura dei servizi, che possano essere di più ampio interesse e applicabilità;  

 garantire che le spending review siano integrate più saldamente nel processo di bilancio. 

 

Tra gli obiettivi del ciclo di spending review 2020-2022, sono inclusi l’aumento dell’uso di una vasta 
gamma di dati, la promozione dell'impegno e dell'apprendimento tra i dipartimenti in relazione alla 
formulazione e all’attuazione delle politiche pubbliche, la valutazione dell'efficacia della spesa 
pubblica nel raggiungimento degli obiettivi della politica, l’utilizzo degli esiti delle valutazioni al 
momento della predisposizione del bilancio. La realizzazione di tali propositi non può prescindere 
dal contesto economico e fiscale che influenza la natura delle revisioni della spesa, dall'impegno e 
sostegno politico, dall’integrazione del processo nel ciclo del bilancio, dalla continua comunicazione 
con tutte le parti interessate, dall’implementazione e dalla revisione ex post per sostenere la riforma 
del processo in corso. 

  

                                                           
28 Aggiornamento al programma di stabilità 2017 cfr. https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/2017-european-
semester-stability-programme-ireland-en.pdf 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/2017-european-semester-stability-programme-ireland-en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/2017-european-semester-stability-programme-ireland-en.pdf
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6. Utilizzo della valutazione delle politiche nell’ambito della regolamentazione  

Nel 2004 il governo irlandese ha predisposto il libro bianco “Regulating Better” in cui sono elencati 
sei principi fondamentali su come progettare, attuare e rivedere la legislazione e la 
regolamentazione. I principi sono: necessità, efficacia, proporzionalità, trasparenza, responsabilità 
e coerenza29.  

L’analisi dell'impatto normativo (RIA) viene utilizzata per valutare, in maniera strutturata, 
l’introduzione di una nuova regolamentazione o una modifica a quella vigente. Uno degli obiettivi 
fondamentali del processo è ridurre l'uso superfluo della regolamentazione e tale strumento facilita 
l’esame di alternative all’introduzione di nuove norme (ad es. campagne di informazione) o di forme 
più leggere di regolamentazione (ad es. autoregolamentazione). Il processo di analisi comporta una 
valutazione delle diverse opzioni rispetto agli impatti desiderati; aiuta a identificare possibili effetti 
indesiderati o costi nascosti associati alla regolamentazione e a quantificare i probabili costi di 
adeguamento per il singolo cittadino o impresa.  

L'analisi dell'impatto normativo in Irlanda si applica a: 

 proposte di legislazione primaria che comportano modifiche al quadro normativo; 

 significativi strumenti statutari30; 

 proposte per il recepimento di direttive dell’UE e per alcuni regolamenti dell'UE; 

 gruppi di revisione delle politiche che prevedono proposte legislative. 

 

L’analisi è condotta dal dipartimento settoriale che propone la regolamentazione, con una 
supervisione del Dipartimento del Taoiseach (capo del governo) e del Dipartimento delle finanze. A 
supporto della RIA vi sono le linee guida del 2009, un corso di formazione per funzionari che si tiene 
ogni mese e un’unità predisposta ad hoc del Dipartimento del Taoiseach (capo del governo) 
disponibile a guidare, consigliare e supportare i singoli Dipartimenti, anche tramite un consulente 
economico a disposizione dei Dipartimenti. 

Secondo le linee guida del 2009, i passaggi da seguire per la conduzione di un’analisi di impatto 
normativo sono i seguenti:31 

                                                           
29 Necessità – la regolamentazione è necessaria? Possiamo ridurre la burocrazia in questo 'ambito? Le regole e le 
strutture che governano questo 'ambito sono ancora valide? 
Efficacia – la regolamentazione è indirizzata correttamente? Sarà adeguatamente rispettata e applicata? 
Proporzionalità – siamo convinti che i vantaggi della regolamentazione superino gli svantaggi? Esiste un modo più 
intelligente per raggiungere lo stesso obiettivo? 
Trasparenza – abbiamo consultato le parti interessate prima di regolamentare? La regolamentazione in questo ambito 
è chiara e accessibile a tutti? È supportata da materiale esplicativo di buon livello? 
Responsabilità – ai sensi della regolamentazione è chiaro esattamente chi è responsabile nei confronti di chi e per cosa? 
Esiste un processo di ricorso efficace? 
Coerenza – la regolamentazione darà origine ad anomalie e incoerenze rispetto alle altre normative già in vigore in 
questo ambito? Stiamo trasferendo le migliori pratiche sviluppate in un ambito quando regolamentiamo altri ambiti? 
30 In Irlanda ogni anno vengono introdotti dai 700 ai 900 strumenti statutari. Molti di essi hanno una portata e un impatto 
relativamente limitato e non sono soggetti alla RIA, mentre lo sono quelli più significativi. Spetta in primo luogo ai 
Dipartimenti stessi decidere quali strumenti statutari sono rilevanti; il capitolo delle linee guida sulla proporzionalità e 
significatività fornisce utili indicazioni su ciò che dovrebbe essere considerato significativo. Tuttavia, anche il governo, 
al momento di approvare la bozza di un disegno di legge, può richiedere che la legislazione secondaria, in attuazione del 
disegno di legge, sia soggetta alla RIA. 
31 Per un’analisi approfondita di ogni fase si rimanda al documento “Revised_RIA_Guidelines_June_2009” del 
Dipartimento del Taoiseach (capo del governo). Pag. 14-35 
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1. Sintesi della RIA 

2. Illustrazione del problema politico e obiettivi 

3. Identificazione e descrizione delle proposte 

4. Analisi di impatti, incluso i costi e i benefici di ogni proposta 

5. Consultazione 

6. Applicazione e conformità 

7. Revisione 

8. Pubblicazione 

 

La valutazione dell’impatto normativo dovrebbe esaminare e identificare i potenziali impatti delle 
politiche anche sui gruppi socialmente esclusi o vulnerabili; oltre che a considerare i potenziali 
impatti su persone di diverso sesso, stato civile, condizione familiare, età, disabilità, orientamento 
sessuale, razza, religione e sui componenti delle popolazioni nomadi. 
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Allegato 1 – Schema delle linee guida presenti nel Public Spending Code (PSC) 

 

 

 

 

 

Valutazione, pianificazione e 
gestione della spesa corrente 

(princìpi e processi). 
https://www.gov.ie/en/publicati

on/public-spending-code/ 

Linee guida tecniche per valutazioni 
finanziarie, economiche, review su 

rapporto qualità-prezzo ecc. 
https://www.gov.ie/en/publicati

on/public-spending-code/ 

 

 

 

Spesa 

Corrente 

 

 

Spesa in 

Conto 

Capitale 

Valutazione, pianificazione e gestione degli Investimenti Pubblici  
(princìpi e processi). 

https://www.gov.ie/en/publication/public-spending-code/ 

 

 

 

Linee guida settoriali. 
Consultare il Sito Web 

del Dipartimento 
coinvolto 

 

Linee guida tecniche per 
valutazioni finanziarie, 
economiche, review su 
rapporto qualità-prezzo 

ecc. 
https://www.gov.ie

/en/publication/pub

lic-spending-code/ 

 

Linee Guida su 
Partnership Pubblico 

Privato (PPP). 
www.ppp.gov.ie  

 

Circolare 02/2016 
www.circulars.gov.ie/pdf/circular/per/2016/02.pdf 

Linee guida per la Valutazione d’Impatto della 
Regolamentazione. 

https://www.gov.ie/en/publication/public-spending-

code/ 

 

Processo di Controllo di Qualità per verificare la conformità 
con il Public Spending Code. 

https://www.gov.ie/en/publication/public-spending-

code/ 
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